
CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  SCUOLA PRIMARIA 

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 3 del decreto legislativo 62/2017 e dell’ordinanza 

ministeriale n. 172/2020, gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e 

alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali indichino livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione, l’istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica 

e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

I docenti contitolari della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono 

non ammettere gli alunni alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 

specifica motivazione.  

Il docente di Religione o di Attività Alternativa all’I.R.C. esprime un giudizio e partecipa alla 

valutazione soltanto per gli alunni che si avvalgono. I docenti di sostegno partecipano al processo 

educativo di tutti gli allievi della classe e quindi fanno parte a pieno titolo del Consiglio di classe 

con diritto di voto per tutti gli allievi della classe, sia o no certificati. Se ci sono più docenti di 

sostegno che seguono lo stesso allievo, questa partecipazione deve “confluire” su un’unica 

posizione e quindi il loro voto all’interno del Consiglio di classe vale “uno”, per qualsiasi allievo, sia 

o no certificato. 

 

 

  

 


